TARI - UTENZE NON DOMESTICHE - MODALITA’ DI CALCOLO DELLE RATE 2020 
La rata di SALDO, con scadenza di pagamento 31/12/2020, che verrà recapitata in questi giorni, si riferisce agli ultimi 6 mesi dell’anno ed è comunque calcolata A CONGUAGLIO sull’intero anno 2020, applicando le Tariffe 2020, che sono state approvate con Delib. C.C. n. 53 del 29/09/20 e che sono inferiori, rispetto a quelle del 2019, di circa un 25%.
In particolare nell’avviso di pagamento, per ogni utenza del contribuente sono state calcolate, con le nuove Tariffe 2020, le somme effettivamente dovute per i tre periodi dell’anno (gen-apr, mag-ago, sett-dic), considerando le eventuali riduzioni spettanti (per stagionalità o altro*) e andando a sottrarre, per i primi due periodi, gli importi già richiesti in precedenza in acconto (calcolati a suo tempo con tariffe del 2019 ridotte forfettariamente del 25%), evidenziando nel “Totale utenza” la differenza (a debito o a credito). Nel “Totale Documento” è poi riportato l’importo complessivamente ancora dovuto a conguaglio per l’anno 2020 per il totale delle utenze.
Si precisa che per confrontare correttamente la Tari dovuta per l’anno 2020 rispetto a quella relativa all’anno 2019 occorre mettere a confronto la somma degli importi delle 2 rate 2020 con quella delle 3 rate 2019.
*Tra le riduzioni possibili, rientrano anche quelle riguardanti la quota variabile della tariffa, stabilite con la citata Delib. C.C. n. 53 del 29/09/2020, per le utenze non domestiche in caso di mancato esercizio dell’attività (in tutto o in parte) per almeno 60 giorni continuativi nel periodo tra il 01/06/2020 e il 30/09/2020, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, ottenibili in seguito a presentazione di atto sostitutivo di notorietà entro il 31/10/2020.

Si ricorda inoltre che:
Per le utenze non domestiche, come misura di sostegno, in considerazione delle conseguenze sociali ed economiche derivanti dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 30/06/20 è stato stabilito, per l’anno 2020, il versamento del tributo in sole 2 rate (invece delle consuete 3), con posticipo della scadenza dell’unica rata di acconto al 30 settembre (normalmente sarebbero state da versare in acconto 2 rate: una a fine maggio ed una a fine agosto).
Considerando che il Comune alla data di invio della rata di acconto non aveva ancora deliberato le Tariffe per l’anno di imposta 2020 (la scadenza era il 30 settembre) ma vi era la previsione di ridurle rispetto a quelle del 2019, si è cercato in quel momento di impostare il calcolo di due rate (in acconto e a saldo) il più possibile simili tra loro (eventualmente con l’acconto un po’ inferiore rispetto al saldo, sempre nell’ottica di favorire i contribuenti). 
La rata di ACCONTO, con scadenza di pagamento 30/09/2020, riferita ai primi 6 mesi dell’anno (mentre gli scorsi anni le rate di acconto si riferivano complessivamente a 8 mesi) era stata così calcolata:
PER LE UTENZE NON DOMESTICHE ANNUALI
· utilizzando le Tariffe deliberate per l’anno 2019 ed applicando alle stesse una riduzione forfettaria del 25% sia sulla parte variabile che su quella fissa;

· poiché la procedura informatica di cui si dispone ha permesso solo un calcolo impostato su 8 mesi, per poter richiedere il pagamento di un importo relativo a 6 mesi si è applicato un riproporzionamento, che in bolletta è riscontrabile come percentuale richiesta pari al 75% (=6/8);

PER LE UTENZE NON DOMESTICHE STAGIONALI (O CON DIRITTO A QUALCHE ALTRA TIPOLOGIA DI RIDUZIONE, AI SENSI DEL REGOLAMENTO)
· utilizzando le Tariffe deliberate per l’anno 2019 ed applicando alle stesse sia la riduzione stagionale (o di altro tipo) sia la riduzione forfettaria del 25% (sia sulla parte variabile che su quella fissa). Applicando entrambe le riduzioni all’importo intero delle tariffe 2019, l’acconto, per le utenze con diritto a riduzioni, è risultato in proporzione un po’ più basso rispetto alla rata di saldo;

· poiché la procedura informatica di cui si dispone ha permesso solo un calcolo impostato su 8 mesi, per poter richiedere il pagamento di un importo relativo a 6 mesi si è applicato un riproporzionamento, che in bolletta è riscontrabile come percentuale richiesta pari al 75% (=6/8).

